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Perché un Museo dell’industria modenese?
	 Le migliori esperienze europee hanno saputo fin dall’Ottocento allestire musei dedicati alla cultura materiale, alle 
tradizioni e vocazioni produttive delle diverse zone riuscendo a salvare tutta una realtà che oggi è comunemente chiamata 
archeologia industriale: dalle architetture alle macchine, dagli attrezzi ai disegni tecnici, fino alle pubblicità degli oggetti 
prodotti. Sia pure con impostazioni differenziate esistono musei dedicati al mondo del lavoro industriale in tutti i Paesi 
europei: quelli sorti per orgoglio di una tradizione industriale familiare, quelli legati alla storia della tecnica, quelli specifici 
sulla storia del lavoro, quelli attenti all’innovazione, quelli tipici di un territorio.
L’Italia è rimasta a lungo estranea a questo movimento: unica eccezione è stato il Museo Nazionale della Scienza e della Tec-
nologia di Milano, concepito negli anni Trenta del Novecento, inaugurato però soltanto nel 1953 e poi diventato nel corso 
degli anni il più grande museo italiano della scienza.
Anche l’attenzione degli imprenditori per la propria storia è stata scarsa, se non assente, preoccupati com’ erano ad eliminare 
i macchinari vecchi per far posto ai nuovi, più efficienti e più veloci.
Spetta all’Università di Napoli il primato di aver tenuto a battesimo all’inizio degli anni Novanta i primi studi italiani di ar-
cheologia industriale, avviando così dibattiti e convegni sulla importanza culturale non solo delle architetture da recuperare, 
ma anche dei musei dell’industria da incentivare.
Forse per effetto della nuova idea di archeologia industriale, forse sotto l’avanzare schiacciante della nuova economia globa-
lizzata, la situazione italiana è cambiata e si è cominciato a manifestare interesse per i musei ai quali affidare la memoria del 
Novecento. Si è capito, cioè, che le macchine e le attrezzature usate nelle prime fabbriche appartengono, come gli attrezzi dei 
contadini, ad un mondo che abbiamo perduto. In controtendenza rispetto alla velocità crescente delle cancellazioni imposte 
dall’innovazione tecnologica, i musei del lavoro industriale stanno, dunque, riscuotendo successo anche in Italia perché 
salvano gli oggetti, i documenti, i “monumenti” cruciali dell’industrializzazione, e perché propongono la storia della tecnica 
di un territorio.
Nella nostra Regione solo negli anni Novanta è sorto il Museo del patrimonio industriale a Bologna, localizzato alla periferia 
della città ma in una sede di grande valore storico, una fornace Hoffman attentamente restaurata, nei pressi del Canale Navile.
	 Cosa ha fatto Modena che di indutrie ne ha avute tante, alcune anche più famose e importanti di quelle bolognesi?
Per l’associazione Amici del Corni, fin dal 1999, anno di fondazione, è stato un obiettivo prioritario riuscire a salvare oggetti 
e macchinari del passato destinati alla rottamazione perché ormai obsoleti, ma molto importanti perché sono la testimonian-
za diretta e il documento storico tangibile dello sviluppo industriale modenese dall’Ottocento in poi.
Gli AdC cercavano una sede vicina alla scuola, perché nel “Corni” si sono formati tanti imprenditori e tecnici, e al “Corni” si 
imparava anche a costruire un utensile, una macchina, un’attrezzatura: proprio questa professionalità acquisita ha permesso 
a molti ex studenti di saper progettare e costruire congegni meccanici risolutivi e innovazioni geniali, usando i macchinari 
dell’epoca. Il primo dirigente scolastico che ha capito l’importanza di tale Museo è stato il prof. Gino Malaguti (ex preside 
del “Corni” ed ex provveditore, oggi consigliere AdC) che ha trovato nella struttura scolastica i primi spazi dove sistemare 
le macchine da restaurare. Contatti continui con le istituzioni scolastiche hanno permesso un ampliamento della sede dove 
esporre i pezzi restaurati. Una convenzione stipulata con l’Amministrazione Comunale e con i dirigenti ITIS e IPSIA “Corni” 
tutela definitivamente tale patrimonio storico della Città. 
	 La sede del Museo AdC non è, tuttavia, tanto ampia da consentire l’esposizione di tutti gli oggetti restaurati, ma è 
già un bel traguardo: in mostra ce ne sono un centinaio, alcuni dei quali si trovano dislocati nei corridoi o nell’atrio dell’IIS 
e dell’IPSIA “Corni”. Ogni oggetto restaurato è corredato da una scheda didascalica che ne indica la provenienza, l’anno di 
costruzione, le finalità lavorative e le operazioni di restauro/ripristino funzionale compiute dagli AdC in tantissime ore e 
giorni di puro volontariato.
Il Museo-Laboratorio è stato ufficialmente inaugurato il 1 marzo 2014 ed è organizzato per aree così suddivise:

1. Ufficio Tecnico
2. Modelleria, fonderia, fucina
3. Macchine utensili per le lavorazioni
4. Aggiustaggio e lavorazioni al banco
5. Laboratorio tecnologico con strumenti di controllo
6. Macchine da stampa
7. Motoristica-Automotive
8. Impianti elettrici
9. Radiotecnica e meccanica elettronica per telecomunicazioni
10. Macchine da sartoria e maglieria

Nella biblioteca annessa al Museo-Laboratorio è possibile consultare testi e riviste specifiche (anche straniere) di fine Otto-
cento/primo Novecento. Come strumento didattico è stata allestita anche una postazione internet da un computer dotato di 
programmi tecnico-scientifici di ultima generazione a disposizione di studenti e docenti per ricerche o ad integrazione di 
lezioni in aula.

Olimpia Nuzzi
Consulente storico-culturale AdC
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Il Museo- Laboratorio Amici del Corni

	 Quando negli ultimi anni del ‘900, durante gli esami di qualifica professionale, in qualità di rappresentante del Prov-
veditorato agli Studi frequentavo il “Corni”, conobbi il preside Gino Malaguti, il quale mi propose di organizzare un’associa-
zione di ex del “Corni”.
Poter tornare a frequentare la mia “Scuola”, anche solo come membro di un’associazione, fu per me motivo di orgoglio. Dopo 
una laboriosa serie di contatti con ex alunni ed ex insegnanti riuscii nel giro di alcuni mesi ad organizzare, nell’aprile del 
1999, una riunione per dare vita all’Associazione Amici del Corni ed eleggere un Consiglio Direttivo con divisione di compiti 
e obiettivi da realizzare.
	 Il mio obiettivo l’avevo già chiaro in mente: fin da qundo ero insegnante avevo nutrito il “sogno” di salvare tante 
strumentazioni che al “Corni” erano ormai obsolete, perciò prima o poi da rottamare, ma che erano piene di “storia”: tanti 
studenti su quelle macchine si erano esercitati, tanti docenti quelle macchine a volte avevano riparato o trasformato per ren-
derle ancora funzionali.
E tante altre macchine abbandonate vedevo nei cortili delle aziende fondate da miei ex alunni o dove essi lavoravano come 
tecnici.
	 L’idea di recuperare macchinari e strumenti poteva diventare ora fattibile e si poteva conservare attraverso di essi la 
memoria del lavoro compiuto dai nostri padri e nonni che abilmente sapevano usarli. Il primo che mi ha sostenuto nell’i-
niziare questa “avventura” è stato il collega Franco Malavolti e così agli inizi del 2000 abbiamo recuperato alcune macchine 
utensili che erano in pessime condizioni. Il preside Gino Malaguti che già aveva messo a disposizione nella struttura sco-
lastica del “Corni” una sede per la segreteria AdC, trovò anche un luogo per il Laboratorio dove potevamo operare per re-
staurare gli oggetti. Intanto aumentavano gli iscritti all’Associazione e fu possibile costituire il Gruppo Restauro che è andato 
crescendo ed oggi è composto da me e Franco Malavolti, da Claudio Concari, Afro Parenti, Dario Piretti, Lodovico Rovatti, 
Luigi Stefani.
Abbiamo nel corso degli anni compiuto un lavoro di recupero storico-scientifico e restaurato oltre un centinaio di macchine 
ed attrezzature che oggi sono in mostra nel Museo AdC.
	 Per la ricorrenza del Ventennale dell’Associazione, pubblicare un Catalogo fotografico sui pezzi più significativi del 
nostro Museo è un grande riconoscimento che tutti gli AdC rendono al nostro lavoro svolto con tanta passione, costellato di 
ricerche storiche e anche di recupero di notizie presso i più anziani artigiani che, ricordandolo ancora, hanno saputo spie-
garci il funzionamento di una macchina per noi a volte sconosciuta. Il lavoro di restauro richiede tante ore, tanta pazienza 
e anche…tanto sudore: noi l’abbiamo fatto con entusiasmo e talvolta abbiamo pagato di tasca nostra quanto occorreva per 
il ripristino funzionale del macchinario, per non pesare sul Bilancio dell’Associazione che come unico introito ha le quote 
associative degli iscritti.

Tiziano Quartieri
Responsabile Museo AdC
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Tornio con bancale in legno

Macchina utensile: Tornio con bancale in legno.

Donazione: sig. Bruno Ferrari di Solara. Probabilmente utilizzato nell’Ottocento in una villa rivierasca 
del Panaro non da un artigiano, ma per hobby da qualche signore le cui iniziali FA compaiono sul 
frontale di una gamba. Presentato il giorno 05 giugno 2010 nel cortile della Camera di Commercio 
di Modena in concomitanza con la presentazione del volume “il Tornio. Storia, evoluzione, arte, 
meccanica” di Olimpia Nuzzi per la “Collana Amici del Corni”.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: primi anni dell’Ottocento. 
- Bancale e gambe in legno con decorazioni pittoriche e incisioni. 
- Trasmissione originaria del moto a pedale e ruota con cinghia piatta.

Restauro:
Data inizio restauro: aprile 2009. 
Data termine restauro: marzo 2010. 
Tempo impiegato N° ore: 200. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Tornio smontato (gambe, banco, pedaliera, ruotismo, dadi e viti). Le parti 
lignee aggredite dai tarli o marcescenti; grasso misto a polvere sulla superficie. Le componenti 
metalliche ricoperte da uno spesso strato di ruggine e i meccanismi bloccati. 

Restauro:
- Documentazione fotografica durante le fasi del restauro. 
- Trattamento antitarlo delle parti lignee. 
- Restauro delle parti lignee (pedaliera e supporti) e recupero del colore originario. 
- Rimozione della ruggine e delle superfetazioni sui componenti metallici. 
- Rifacimento sede cuscinetto del toppo mobile, piatto per tornitura frontale e impugnatura 	   
del toppo mobile. 
- Ripristino funzionale di tutti i movimenti. 
- Rimontaggio di tutto il complessivo. 
- Collaudo. 
- Tutte le parti rifatte sono tinteggiate di colore diverso per evidenziarle.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Tornietto da 
orafo-orologiaio

Macchina utensile: Tornietto da orafo-orologiaio.

Donazione: Sig. Adelmo Lancellotti agli Amici del Corni. Utilizzato nell’Ottocento in un laboratorio modenese di orafo. Presentato il giorno 05 giugno 2010 nel 
cortile della Camera di Commercio di Modena in concomitanza con la presentazione del volume “Il tornio. Storia, evoluzione, arte, meccanica” di Olimpia Nuzzi per la 
collana “Amici del Corni”. In tale volume ci sono foto e torni analoghi al presente tornietto restaurato.

Dati tecnici:
Anno di costruzione: prima metà dell’Ottocento. 
- Tornietto di metallo con due pulegge per due tipologie di ruotismo:
a)Manuale con archetto.
b)Movimentato con ruota a pedale. 
- Dotato di trapano ad archetto e di strumenti di misura (calibro, compasso, ecc.) tutti d’epoca.

Restauro:
Data inizio restauro: gennaio 2010. 
Data termine restauro: maggio 2010. 
Tempo impiegato N° ore: 120.

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Tornio conservato in buone condizioni, ma privo di qualsiasi forma di movimentazione e di supporto. 

Restauro: 
-  Documentazione fotografica durante le fasi del restauro.
- Rimozione della patina di grasso consolidato su tutto il manufatto. 
- Costruzione ex-novo del supporto. 
- Costruzione ex-novo della movimentazione a pedale, ispirandosi a documenti e disegni d’epoca di tornietti analoghi dotati di ruota azionata col sistema di una 
macchina da cucire. 
- Costruzione ex-novo dell’archetto ispirandosi a documenti e disegni d’epoca di tornietti analoghi. . 
- Verniciatura del supporto. 
- Collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Tornio parallelo con guide a 
coda di rondine

Macchina utensile: Tornio parallelo con guide a coda di rondine.

Donazione: sig. Veronesi (Vignola) agli amici del Corni. Utilizzato fino agli anni Novanta dalla 
ditta Veronesi. Esposto alla mostra “I MOTI DELL’INGEGNO” nel Museo della Bilancia di 
Campogalliano da Ottobre 2008 a Giugno 2009.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1895/1900. 
- Trasmissione originaria del moto a cinghia da contralbero. 
- Trasformato in motorizzazione autonoma negli anni 50’ del novecento con motore elettrico e cambio 
militare Jeep. 
- Modello a 6 velocità (3 volata – 3 ritardo). 
- Potenza HP 3. 
- Movimento automatico del carrello per filettare e tornire con solo vite madre.
	
Restauro:
Data inizio restauro: 01 ottobre 2005. Data termine restauro: 15 aprile 2007. Tempo impiegato N° 
ore: 250 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Ruggine diffusa, lacche e grasso solidificati, movimenti bloccati. 

Restauro: 
- Documentazione fotografica durante le fasi del restauro. 
- Rimozione della ruggine e delle superfetazioni.
- Smontaggio e pulitura degli ingranaggi. 
- Ripristino funzionale di tutti i movimenti. 
- Rifacimento di diversi particolari mal funzionanti. 
- Rifacimento del supporto motorizzazione con finto contralbero, come in originale. 
- Costruzione ex-novo di un carter proteggi-ingranaggi. 
- Supporto motore e carter verniciati in tinta diversa per segnalare le parti rifatte. 
- Rimontaggio di tutto il complessivo. 
- Registrazione degli accoppiamenti. 
- Collaudo.

Ubicazione: 
Museo Amici del Corni. Attrezzatura in dotazione al Tornio
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Tornio parallelo a guide
prismatiche F.P.U. Mod. O.E.

Macchina utensile: Tornio parallelo a guide prismatiche F.P.U. Mod.O.E.

Donazione: famiglia del prof. Remo Randighieri, ex docente ITIS “Corni” agli 
amici del Corni. Utilizzato nel laboratorio di riparazione macchine agricole 
dell’Azienda Randighieri fino agli anni Ottanta del Novecento. Esposto alla 
mostra “I MOTI DELL’INGEGNO” nel Museo della Bilancia di Campogalliano 
da Ottobre 2008 a Giugno 2009.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1925. 
- Tornio parallelo a guide prismatiche. 
- Trasmissione del moto con cono di pulegge da contralbero. 
- Avanzamenti del carrello con barra scanalata e cambio. 
- Filettatura con vite madre e trasmissione dalla testa motrice.

Restauro:
Data inizio restauro: 2aprile 2007. 
Data termine restauro: 01 settembre 2007. 
Tempo impiegato N° ore: 60 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: In buono stato di conservazione, presentava però lacche e 
grasso solidificati. 

Restauro: 
- Documentazione fotografica durante le fasi del restauro. 
- Pulitura di tutto il manufatto da lacche e lubrificanti solidificati.
- Ripristino funzionale di tutti i meccanismi. 
- Costruzione di un carter per protezione ingranaggi di trasmissione. 
- Rimontaggio di tutto il complessivo. 
- Registrazione degli accoppiamenti. 
- Collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.



20
6

Tornio 
parallelo 

MI-BO

Tornio 
semiautomatico 

Herbert

Macchina utensile: Tornio parallelo MI-BO.

Donazione: ITIS “F.Corni” (MO). Utilizzato per tornitura di piccoli particolari. Utilizzato nel 
laboratorio di Fisica Industriale dal 1950 al 1980.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1950. 
- Velocità: N° 3 in volata, N° 3 in ritardo. 
- Movimento autonomo con motore elettrico munito di invertitore di rotazione. 
- Bancale: fusione della ditta Valdevit. 
- Guide bancale rettangolari.

Restauro:
Data inizio restauro: settembre 2004. 
Data termine restauro: febbraio 2005. 
Tempo impiegato N° ore: 160. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Discreto. 

Restauro: 
- Smontaggio di tutti i movimenti. 
- Pulizia e registrazione di tutte le parti. 
- Rifacimento della chiocciola del carrello in quanto l’originale era usurata. 
- Costruzione ex-novo della torretta portautensili.
- Verniciatura. 
- Collaudo.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Macchina utensile: Tornio semiautomatico Herbert a comandi manuali

Donazione: ITIS “F.Corni” (MO). 

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1960/1963 
- Torretta esagonale con 6 utensili preposizionali e avanzamento automatico
- Torretta trasversale con 4 utensili preposizionali e comando manuale

Restauro:
Stato di conservazione: Lacche, grasso solidificato, meccanismi bloccati

Restauro: 
- Ripristino comando rotatorio torretta esagonale e avanzamento automatico
- Pulitura macchina. 
- Sistemazione impianto elettrico. 
- Tempo impegnato N° ore: 60

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Tornio 
automatico 

Tornos

Tornio da legno “Amici del Corni”

Macchina utensile: Tornio da legno “Amici del Corni”.

Donazione: Realizzato dal Gruppo Restauro “Amici del Corni”

Dati tecnici: 
- Anno di costruzione: 2011. 
- Trasmissione del moto: da motore elettrico. 
- N°3 velocità con cambio a cinghia trapezoidale.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Macchina utensile: Tornos MOUTIER - SUISSE

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1958/1960. 
- Tornio automatico a comandi meccanici degli utensili, tramite camme o micrometri.
- Lavorazione da barra calibrata comandata da fantina tramite camma programmata.

Restauro:
Tempo impiegato N° ore:20
Stato di conservazione: Buono

Operazioni di restauro:
- Pulizia e registrazione.
- Ripristino movimenti mecchina e slitte portautensili. 
- Collaudo

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Modello miniaturizzato di 
trasmissione del moto a 

contralbero

Trapano a colonna 
sensitivo

Modello didattico di antiche trasmissioni del moto a 
contralbero per macchine utensili.

Dati tecnici:
- Realizzato dal Gruppo Restauro “Amici del Corni”. 
- Il disegno esplicativo è preso dal libro “Il Tornio: Storia, evoluzione, 
arte,
  meccanica” di Olimpia Nuzzi per la collana “Amici del Corni”.

Esecuzione
Data inizio costruzione: febbraio 2011. 
Data termine costruzione: settembre 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 150. 

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Macchina utensile: Trapano a colonna sensitivo

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1935/1938 

- Costruito dagli allievi della Regia Scuola Tecnica “F. Corni”

Nel corridoio delle officine IPSIA F. Corni si conservano i modelli per le fusioni 
costruiti dagli allievi modellisti di fonderia.

Con tali fusioni si assemblò il trapano.

Restauro:
Data inizio restauro:  2007

Tempo impiegato N° ore: 50

Operazioni di restauro:
- Pulizia e rimozione della ruggine

- Ripristino giochi 

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Trapano a 
comando 
manuale

Trapano manuale 
da banco

Macchina utensile: Trapano a comando manuale.

Donazione: sig. Neri Claudio. Utilizzato nel laboratorio artigianale di costruzione 
macchine da maglieria della ditta MALVER.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1910. 
- Movimento con volano ad inerzia. 
- Due velocità con ingranaggi conici. 
- Avanzamento automatico della punta con cricchetto e nottolino a scatto.

Restauro:
Data inizio restauro: 01 marzo 2008. 
Data termine restauro: 01 maggio 2008. 
Tempo impiegato N° ore: 30. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Buone condizioni di conservazione. 

Restauro: 
- Pulitura del manufatto da ruggine, lacche e lubrificanti solidificati. 
- Ripristino funzionale dell’albero porta mandrino per attacco punte di foratura sia a 
  lancia che elicoidali.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.

Macchina utensile: Trapano manuale da banco – 1905.
Donazione: sig. Veronesi (Vignola) agli “Amici del Corni”. Utilizzato fino agli anni Quaranta del 
Novecento nell’azienda di Veronesi. Esposta alla mostra “I MOTI DELL’INGEGNO”  nel Museo della 
Bilancia di Campogalliano da Ottobre 2008 a Giugno 2009.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1905. 
- Trapano manuale a due velocità con coppia di ingranaggi conici. 
- Volano d’inerzia. 
- Morsa. 
- Piattaforma.
Restauro:
Data inizio restauro: marzo 2004. 
Data termine restauro: settembre 2004. 
Tempo impiegato N° ore: 40. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Ruggine diffusa. Movimenti bloccati. Piattaforma inutilizzabile (spezzata a metà). 

Restauro: 
- Documentazione fotografica prima e durante le fasi di restauro. 
- Rimozione della ruggine.
- Ripristino funzionale dei movimenti. 
- Rifacimento totale della piattaforma. 
- Ripristino funzionale e riparazione giochi. 
- Collaudo.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Trapano meccanico a 
postazione fissa

Macchina Utensile: Trapano meccanico a postazione fissa.

Donazione: famiglia del prof. Remo Randighieri.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1920. 
- Trasmissione del moto da contralbero con cinghia piatta. 
- Dotato di volano d’inerzia. 
- N°4 velocità: due velocità sono date dallo spostamento della cinghia sulle pulegge e due velocità dalle coppie di ingranaggi. 
- L’ avanzamento della punta elicoidale è ottenuta mediante cricchetto ed eccentrico, automaticamente o
  manualmente mediante volantino.

Restauro:
Data inizio restauro: 2009. 
Data termine restauro: 2009. 
Tempo impiegato N° ore: 40

Operazioni di restauro:
- Stato di conservazione: Ruggine diffusa, movimento bloccato. 
- Smontaggio, pulitura, sbloccaggio e lubrificazione della vite. 
- Rimontaggio.

Ubicazione:
Corridoio presidenza ITIS.
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Seghetto alternativo

Seghetto alternativo 
motorizzato

Macchina utensile: Seghetto alternativo.

Donazione: Famiglia del prof. Remo Randighieri, ex docente ITIS “Corni” agli Amici 
del Corni. Utilizzato nel laboratorio di riparazione macchine agricole della azienda 

Randighieri. Esposta alla mostra “I MOTI DELL’INGEGNO”nel Museo della Bilancia di 
Campogalliano da Ottobre 2008 a Giugno 2009.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1930. 

- Trasmissione del moto da contralbero con cinghia piatta. 
- Avanzamento variabile.

Restauro:
Data inizio restauro: 10 febbraio 2007. 
Data termine restauro: 30 giugno 2007. 

Tempo impiegato N° ore: 50. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Presenza di ruggine, lacche e grasso solidificati, movimenti 

bloccati. 

Restauro: 
- Smontaggio e pulitura di tutto il manufatto da ruggine, lacche e lubrificanti solidificati. 

- Ripristino funzionale di tutti i movimenti.
- Rimontaggio di tutto il complessivo. 

- Registrazione degli accoppiamenti. 
- Collaudo.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Macchina utensile: Seghetto alternativo motorizzato.

Donazione: IPSIA Corni – Vignola. Utilizzato per il taglio dei materiali nelle esercitazioni 
pratiche.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1930. 
- Avanzamento variabile.

Restauro (scheda 010A)
Data inizio restauro: marzo 2003. 
Data termine restauro: maggio 2003. 
Tempo impiegato N° ore: 50. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Buono. 

Restauro: 
- Smontaggio e pulitura di tutti i componenti. 
- Ripristino funzionale. 
- Rimontaggio e collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Apparecchiatura per la dentatura

Attrezzatura: Apparecchiatura per la dentatura. 

Donazione: IPSIA CORNI (fuori inventario).

Dati tecnici:
- Apparecchio per la dentatura pignoni conici su limatrice e fresatrice orizzontale. 
- Costruzione “RIGIVA” negli anni 1955-60.

Restauro:
Data inizio restauro: 01 giugno 2010. 
Data termine restauro: 20 febbraio 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 100. 

Operazioni di restauro:
- Pulizia di tutto il manufatto
- Rimozione della ruggine
- Ripristino funzionale dei movimenti
- Collaudo

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Limatrice alternativa 

marca OCR

Macchina utensile: Limatrice alternativa: marca OCR. 

Donazione: IPSIA CORNI Vignola.

Dati tecnici
- Anno di costruzione 1950. 
- Utensile da sgrossatura o finitura piani. 
- Corsa da 100 a 600 mm. 
- Movimento automatico trasversale e verticale per spianatura ed esecuzione gole. 
- In dotazione all’IPSIA CORNI di Vignola per le esercitazioni degli studenti.

Restauro:
Data inizio restauro: Gennaio 2015. 
Data termine restauro: Febbraio 2015. 
Tempo impiegato N° ore: 50. 
Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Discreto. 
Restauro: 
- Ripristino funzionale selettore e variatore di corsa. 
- Ripristino avanzamento automatico.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Stozzatrice

Macchina utensile: Stozzatrice meccanica con tavola girevole

Donazione: Ditta GeCo di Finale Emilia

Dati tecnici
- Anno di costruzione 1920/1921. 

Restauro:
Data inizio restauro: Settembre 2018. 
Data termine restauro: Ottobre 2018. 
Tempo impiegato N° ore: 40. 

Stato di conservazione:  Buono

Operazioni Restauro: 
- Documentazione fotografica.
- Pulizia di tutto il manifatto.
- Movimenti bloccati. 
- Costruzione vite senza fine e albero di comando per tavola girevole.
- Ripristino movimenti generali e pulitura.
- Controllo slitta portautensili e carrello movimento tavola.
- Rifacimento impianto elettrico.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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TORCHIO CALCOGRAFICO

EMIL KAHLE

Attrezzatura: Torchio calcografico.

Donazione: Frati della chiesa di San Cataldo (Modena).
Dati tecnici:
- Strumento tipografico per la stampa d’arte. Antica tecnica nota ancor prima 
   dell’invenzione della stampa. 
- Strumento di trasmissione delle immagini fino all’avvento della fotografia.

Restauro:
Data inizio restauro: Maggio 2005. 
Data termine restauro: Giugno 2005. 
Tempo impiegato N° ore: 35. 

Stato di conservazione: 
Lo stato di conservazione era pessimo, il manufatto era tutto smontato e ricoperto 
di ruggine. 

Restauro: 
- Pulitura generale.
- Rimontaggio dei componenti. 
- Fissaggio ad un pianale di legno opportunamente sagomato. 
- Montaggio.
Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Macchina da stampa: EMIL KAHLE. 

Donazione: IPSIA Corni (MO). La macchina da stampa era utilizzata dagli allievi 
del corso “Arti Grafiche” dell’IPSIA Corni di Modena per esercitazioni pratiche.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1920. 
- Macchina tipo PLATINA – genericamente BOSTON. 
- Azionamento manuale con leva a maniglia. 
- Inchiostrazione a tavoletta con disco rotante.

Operazioni di restauro:
Data inizio restauro: 01 febbraio 2011. 
Data termine restauro: 30 marzo 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 40. 

Stato di conservazione: 
La macchina si presenta in discrete condizioni nonostante non sia stata utilizzata 
per diversi anni. 

Restauro: 
- Documentazione fotografica.
- Pulizia totale della macchina con gasolio. 
- Smontaggio di tutti gli organi ausiliari per pulizia. 
- Rimontaggio e regolazione. 
- Prove di stampa.

Ubicazione: 
Museo Amici del Corni.
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Macchina da stampa: NEBIOLO “IDEAL” TIPO PLATINA. 

Donazione: Ronchetti Editore.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1920. 
- Conosciuta anche come “PEDALINA”. 
- Movimentazione:
- A pedale. 
- Sistema di pulegge per contralbero. 
- Motore elettrico. 
- Comando del piano porta-forma con sistema GALLY.

Operazioni di restauro:
Data inizio restauro: 28 luglio 2010. 
Data termine restauro: 28 febbraio 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 70. 

Stato di conservazione: La macchina si presenta in buono stato di conservazione. 

Restauro: 
- Documentazione fotografica.
- Pulizia con gasolio per togliere polvere e olio consolidato.
- Rifacimento di un fianco del contenitore inchiostro. 
- Smontaggio e accurata pulizia di tutti i meccanismi. 
- Rimontaggio di tutti i componenti e regolazione giochi. 
- Costruzione del pedale, simile all’originale, attingendo notizie da documenti d’epoca.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

NEBIOLO “IDEAL” TIPO PLATINA 
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NEBIOLO “IDEAL” TIPO PLATINA 

Macchina da stampa “AMBROSIA”

Donazione: Frati della chiesa di San Cataldo (Modena). Le macchine facevano parte della 
tipografia San Francesco c/o Frati di San Cataldo. Il tipografo era frate Benassi, ricordato con 
una lapide sulla facciata della canonica per aver salvato molti ebrei durante l’ultima guerra 
mondiale e onorato del titolo di “giusto tra le nazioni”.

Dati tecnici:
Anno di costruzione: 1940. 
Macchina da stampa tipo PLATINA collegabile al METTIFOGLIO staccabile (024°). 
Movimento con motore elettrico e variatore di velocità. 
Comando del piano porta forma con sistema Gally.

Data inizio restauro: 10 gennaio 2010. 
Data termine restauro: 20 aprile 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 300. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: La macchina da stampa recuperata si presenta in pessimo stato di 
conservazione. Ruggine diffusa, movimenti bloccati, strati di inchiostri solidificati. 

Restauro: 
- Documentazione fotografica prima del restauro.
- Pulizia con gasolio di tutto il manufatto per togliere polveri e lubrificanti consolidati. 
- Pulizia della parte posteriore della macchina ricoperta di uno spesso strato di inchiostri     	
  solidificati con l’ausilio di sverniciatore forte. 
- Smontaggio di tutti i componenti. 
- Pulitura e rimontaggio dei componenti con regolazione dei giochi. 
- Restauro del diffusore inchiostro. 
- Rifacimento di un rullo deteriorato. 
- Revisione dell’impianto di lubrificazione. 
- Controllo motore elettrico e impianto elettrico.

Ubicazione: Museo Amici del Corni.
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METTIFOGLIO staccabile per 
macchina da stampa “AMBROSIA”

Macchina utensile: 
METTIFOGLIO staccabile per macchina da stampa “AMBROSIA”. 

Donazione: Frati della chiesa di San Cataldo (Modena). Le macchine facevano parte della 
tipografia San Francesco c/o Frati di San Cataldo. Il tipografo era frate Benassi, ricordato con 
una lapide sulla facciata della canonica per aver salvato molti ebrei durante l’ultima guerra 
mondiale e onorato del titolo di “giusto tra le nazioni”.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1940. 
- METTIFOGLIO collegabile alla macchina da stampa “AMBROSIA” tipo PLATINA. 
- Motore elettrico per comando compressore. 
- Movimento dalla macchina da stampa. 
- Collegamento a rotaia tra le macchine per avvicinamento e innesto.

Data inizio restauro: 10 gennaio 2010. 
Data termine restauro: 20 aprile 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 300. 

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: La macchina da stampa recuperata si presenta in pessimo stato di 
conservazione. Ruggine diffusa, movimenti bloccati, strati di inchiostri solidificati. 

Restauro: 
- Documentazione fotografica prima del restauro.
- Pulizia con gasolio di tutto il manufatto per togliere polveri e lubrificanti consolidati.
- Pulizia della parte posteriore della macchina ricoperta di uno spesso strato di inchiostri         	
   solidificati con l’ausilio di sverniciatore forte. 
- Smontaggio di tutti i componenti. 
- Pulitura e rimontaggio dei componenti con regolazione dei giochi. 
- Ricostruzione ugelli, per aspirazione e sollevamento fogli. Per la ricostruzione è stato         	
   realizzato un modello, relativa fusione e lavorazione. 
- Controllo motore elettrico, compressore e impianto elettrico. 
- Costruzione della rotaia per accoppiamento macchine. 
- Prova di stampa.

Ubicazione: Museo Amici del Corni.
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Pressa legatoria professionale

Cassettiera caratteri

Attrezzatura: Pressa legatoria professionale.

Donazione: Sig. Giuliana Ermanno.

Dati tecnici
- Fabbrica del Ferro vuoto. 
- Antica pressa per libri d’epoca di fine Ottocento.

Stato di conservazione: Ruggine diffusa, movimento 
bloccato. 

Restauro: 
- Smontaggio, pulitura, sbloccaggio e lubrificazione 
della vite. 
- Rimontaggio.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.



Modelleria
Fonderia
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Fonderia

Misuratore di umidita

Igrometro modello FTM/1

Fonderia. Laboratorio Tecnologico ITIS CORNI.

1 : Piccolo maglio per provette di terre di fonderia. 
2 : Prove di coesione per terre di fonderia. 
3 : Anima in resina 
4 : Piccoli crogioli per piccole fusioni
5: Anima in resina

Misuratore di umidità, marca Taco-Burney. 

Donazione: sig. Maffei Saverio.

Dati tecnici:
- Strumento utilizzato per la determinazione della percentuale di umidità presente nelle sabbie, 

nelle terre, ecc.. 
- All’interno istruzioni per l’uso.

Stato di conservazione: buono. 

Restauro: 
- Rifacimento manico della cassetta.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Igrometro modello FTM/1, marca Ceramic instrument s.r.l. 

Donazione: Sig. Maffei Saverio.

Dati tecnici:
- Strumento utilizzato per la determinazione della percentuale di umidità presente nelle sabbie, nelle 
   terre, ecc.. 
- Sul piano vi sono le indicazioni per eseguire la prova. 
- Strumento utilizzato nei laboratori delle industrie ceramiche.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Vari tipi di modelli per fonderia 

Particolari in cera per microfusioni e pezzi gia microfusi

1. Cassa d’anima
2. Anima sabbia/resina

1

2
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Vari tipi di modelli per fonderia 

Fusione con colata e materozze Staffa mezza superiore con modello

Vari modelli in legno eseguiti dagli studenti del corso Modellisti IPSIA Corni



Attrezzature e 
laboratorio 
tecnologico
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Pressa marca Hamsler

Tracciatrice di scale 
per calibri “KESEL”

Attrezzatura: Pressa marca Hamsler.

Donazione: Dall’Istituto Tecnico Fermo Corni. In uso didattico nel 
laboratorio tecnologico ITIS e IPSIA Corni fino al 1980.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1935-40. 
- Pressa idraulica per prove di durezza Brinell con penetratore sferico.

Operazioni di restauro:
Stato di conservazione: Necessita di manutenzione ordinaria. 

Ubicazione:
Atrio IIS Fermo Corni

Attrezzatura: Tracciatrice di scale per calibri “KESEL”.

Donazione: ITIS “F.Corni” (MO). Utilizzata nel laboratorio 
“Aggiustaggio-Attrezzeria”. Esposto alla mostra “I MOTI 

DELL’INGEGNO” nel Museo della Bilancia di Campogalliano da 
Ottobre 2007 a Gennaio 2009.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1950. 

- Movimento manuale con manovella e ruotismo variabile per 
tracciare scale per calibri in millimetri e pollici.

Data inizio restauro: settembre 2005. 
Data termine restauro: settembre 2005. 

Tempo impiegato N° ore: 30. 

Stato di conservazione: Discreta. 

Restauro: 
- Pulitura e regolazione dei movimenti. 

- Collaudo e prove.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Strumenti di controllo e 
misura per lavorazioni 

al banco

Attrezzatura: Strumenti di controllo e misura per lavorazioni al banco.

Donazione: laboratori di ITIS e IPSIA CORNI (fuori inventario).

Dati tecnici:
-Gli attrezzi sono stati costruiti negli anni 1950-60. 
-Gli attrezzi sono stati costruiti all’interno degli istituti Corni da docenti e studenti nelle ore di laboratorio di aggiustaggio. 
-Sono quindi stati usati come strumenti di tracciatura, misura e controllo dei pezzi eseguiti nei laboratori di aggiustaggio come  	
  esercitazioni pratiche.

Tempo di restauro impiegato N° ore: 30

Stato di conservazione: Buono. 

Restauro: 
- Pulizia, lubrificazione e taratura.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Proiettore di profili Leitz

Microscopio 
metallografico Galileo

Proiettore di profili Leitz

Donazione: ITIS Corni. Utilizzato nel laboratorio di Torneria per controllo profili.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1950. 
- Controllo profili con proiezione su schermo. 
- Dotato di carrelli ortogonali con comando micrometrico per misurazione profili.

Data inizio restauro: giugno 2002. 
Data termine restauro: giugno 2002. 
Tempo impiegato N° ore: 20

Stato di conservazione: Buono. 

Restauro: 
- Pulitura dello strumento. 
- Manca di obiettivo principale con lente.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.

Strumentazione: Microscopio metallografico Galileo. 
Donazione: laboratorio Tecnologico ITIS-IPSIA CORNI (fuori inventario).

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1950-55. 
- In dotazione al laboratorio Tecnologico per controllo strutture metallografiche nelle esercitazioni didattiche degli studenti.

Operazioni di restauro:
- Tempo di restauro impiegato N° ore: 20
- Pulizia accurata
- Verifica strumenti di misura

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Raccolta di componentistica 
di materiale elettrico

Raccolta di componentistica di materiale elettrico.

Dati tecnici:
- Raccolta di componentistica di materiale elettrico per la realizzazione di impianti di bassa potenza per
  tensioni 127-220 Volt di tipo domestico o artigianale.
- Esposti anche strumenti di misura.

Restauro:
Data inizio restauro: Giugno 2011. 
Data termine restauro: Giugno 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 60. 

Stato di conservazione: Buono. 

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Stufa elettrica “Fermo Corni”

Motore asincrono

Stufa elettrica “Fermo Corni”. 

Donazione: sig. Barbieri Ilio (socio).

Dati tecnici
- Anno di costruzione 1960 circa. 
- Stufa elettrica monofase 220V. 
- Progetto e realizzazione presso gli Istituti Corni. Fasi di realizzazione:
   a) progetto ed esecuzione di fusione dell’involucro di alluminio. 
   b) Progetto ed esecuzione elettrovalvole delle candele di resistenza con filo di manganina o tungsteno. 
   c) Assemblaggio dei componenti. 
   d) Collaudo finale.

Restauro:
Data inizio restauro: Febbraio 2011. 
Data termine restauro: Marzo 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 30 
Stato di conservazione: Buono. 

Operazioni di Restauro: 
- Pulizia generale, smontaggio e rimontaggio senza collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.

Motore asincrono.
Donazione: IPSIA “FERMO CORNI” (fuori inventario). 

Dati tecnici
- Motore asincrono trifase con rotore a “gabbia di scoiattolo” Caratteristiche: V=220/380 – I=0,4/0,25A HP=0,06 N/giri 900.
- Bobinatrice per avvolgimenti di matasse di fili per motori elettrici.

Restauro:
Data inizio restauro: Gennaio 2015. 
Data termine restauro: Febbraio 2015. 
Tempo impiegato N° ore: 60. 
Stato di conservazione: Buono. 
Operazioni di Restauro: 
- Smontaggio per esporre in mostra i vari componenti.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Calcolatore analogico

Calcolatore analogico per calcolo di matematica differenziale proveniente dal corso soppresso energia nucleare ITIS “F.Corni”
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Oscilloscopio

Strumenti di misura elettrici.
Vari oscilloscopi provenienti dai laboratori radiotecnici e energia nucleare dell’ ITIS “F. Corni”



FUCINA
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MAGLIO

FORGIA BIFOCOLARE

Strumentazione: Maglio Servadei Benetti.

Donazione: macchina dismessa negli anni 1970-75 per soppressione del reparto fucinatura ITIS e IPSIA Corni, 
precedentemente usata dagli studenti per esercitazioni del reparto.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione 1935. 
- Maglio ad aria compressa per lavorazioni a caldo (fucinatura).

Restauro:
Data inizio restauro: Marzo 2004
Data termine restauro: Ottobre 2004			 
Tempo impiegato N° ore: 80

Operazioni di Restauro: 
- Pulizia di tutto il manufatto
- Sbloccati e registrati tutti i movimenti

Ubicazione:
Atrio ingresso ITIS “Fermo Corni”.
Maglio utilizzato nel laboratorio fucina ITIS e IPSIA “F. Corni” per esercitazioni pratiche.

Attrezzatura: Forgia bifocolare

Donazione: Donata dall’IPSIA Corni di Vignola. Utilizzata dagli 
studenti per esercitazioni di fucinatura.

Dati tecnici:
- Marca Boltri. Forgia bifocolare con ventilazione forzata e cappa 

aspirante fumi. 
- Pannello illustrativo ciclo di fucinatura.

Restauro:
Data inizio restauro: Settembre 2004 
Data termine restauro: Ottobre 2004

Tempo impiegato N° ore:  20
Stato di conservazione: Buone condizioni di conservazione. 

Operazioni di restauro:
 - Pulitura struttura.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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PRESSA MANUALE A BILANCIERE

Cesoia-Punzone e Taglia-Profili

Attrezzatura: Pressa manuale a bilanciere.

Donazione: sig. Neri Claudio agli Amici del Corni. Utilizzato nel laboratorio artigianale di 
costruzione macchine da maglieria della ditta MALVER.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1930. 

- Avanzamento culatta porta punzone con vite multiprincipi.

Restauro:
Data inizio restauro: 01 marzo 2009. 

Data termine restauro: 10 aprile 2009. 
Tempo impiegato N° ore: 40. 

Stato di conservazione: la pressa si presenta in buono stato di conservazione. 

Operazioni di restauro:
- Documentazione fotografica durante le fasi di restauro. 

- Smontaggio e pulitura di tutti i componenti.
- Ripristino funzionale di tutti i movimenti e regolazione delle guide. 

- Montaggio del bilanciere e verniciatura a norma dei due contrappesi. 
- Collaudo.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni

Attrezzatura: Cesoia-Punzone e Taglia-Profili.

Donazione: sig. Ermanno Giuliana. Attrezzatura utilizzata dalla “Ceramica Ligure Vaccari” della 
Garfagnana, una tra le più antiche ceramiche della zona.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1925. 
- Cesoia-Punzone a funzionamento manuale per mezzo di leve, ingranaggi e settori dentati.

Restauro:
Data inizio restauro: settembre 2009. 
Data termine restauro: gennaio 2010. 
Tempo impiegato N° ore: 150. 
Stato di conservazione: Il manufatto è rimasto per parecchi anni all’aperto e tutti i componenti 
erano ricoperti da uno spesso strato di ruggine, quindi bloccati. 

Operazioni di Restauro: 
- Documentazione fotografica durante le fasi di restauro.
- Rimozione della ruggine e delle superfetazioni con una intensa opera di lavaggio con gasolio. 
- Smontaggio del complessivo con l’ausilio di estrattori. 
- Pulizia di tutti i particolari, perni, boccole ed ingranaggi. 
- Ricostruzione di un perno inutilizzabile.
- Rimontaggio di tutto il complessivo. 
- Registrazione degli accoppiamenti. 
- Pulitura e verniciatura del carrello-supporto. 
- Collaudo.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.



20
37

Bordatrice manuale

Saldatrice Dalex-Werk

Attrezzatura: Bordatrice manuale.

Donazione: ITIS e IPSIA CORNI. Utilizzata dagli studenti per lavorazioni di carpenteria in 
Laboratorio di Fucina e Saldatura.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione: 1930/1940. 
- Movimento manuale a manovella con rulli bordanti intercambiabili.

Restauro:
Data inizio restauro: febbraio 2007. 
Data termine restauro: settembre 2007. 
Tempo impiegato N° ore: 30.
Stato di conservazione: Ruggine e lacche diffuse. 

Operazioni di restauro:
- Pulizia totale della macchina con gasolio. 
- Regolazione dei movimenti.
- Collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.

Saldatrice Dalex-Werk.

Dati tecnici:
- Anno di costruzione 1930-40. 

- Saldatrice statica modello TK28 – 220 V 3,3 KVA. 
- In – 220V 3,3 KVA, 50 Hz, 15°, con Q 0,9 

- Out – 110 A DC, 70 V DC Max.

Ubicazione:
Museo Amici del Corni.
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Pannello illustrativo cicli di 
lavoro a caldo



AUTOMOTIVE
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Mandrino universale 
“Bareno” BERCO

Attrezzatura: Mandrino universale “Bareno” BERCO.
Donazione: custodia in legno con le attrezzature del bareno: IPSIA “Corni” – fuori inventario. Supporti albero del mandrino: sig. Giorgio Pozzato, 
concessionario Berco di Milano. Monoblocco motore auto: Autorettifica Modenese grazie alla collaborazione della Tecnoricambi di Modena.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1940. 
- Usato per tornire le bronzine di banco del motore. 
- Movimento manuale. 
- Tutti i componenti (custodia in legno con attrezzature, supporti albero, supporti del mandrino, monoblocco)
   sono stati recuperati da diversi proprietari e da vari luoghi. 
- Il mandrino universale era usato per tornire le bronzine di banco. E’ stato utilizzato fino agli anni Cinquanta del
  Novecento nelle autofficine e dagli studenti del corso autoriparatori dell’IPSIA “Corni” per le esercitazioni pratiche.

Restauro:
Data inizio restauro: 01 giugno 2010. 
Data termine restauro: 20 febbraio 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 100. 
Stato di conservazione: Ruggine, lacche solidificate e polvere su tutti i componenti. 
Operazioni di restauro:
- Pulitura di tutti i componenti salvando i colori originali. 
- Ricostruzione o rifacimenti delle parti mancanti: a) Barra filettata. b) Boccole dei supporti dell’albero del bareno. c) Manovella d’azionamento. 
   d) Profilati a “U” per    fissaggio dei supporti dell’albero sul monoblocco. e) Supporto ruotabile per bloccare il monoblocco durante l’operatività.
- Rigenerazione e verifica dei diversi particolari. 
- Rigenerazione del monoblocco motore. 
- Montaggio del monoblocco sul supporto ruotabile. 
- Montaggio di tutti i componenti del mandrino. 
- Collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Freno (Froude) Idraulico

Motore Slanzi

Attrezzatura: Freno (Froude) Idraulico. 

Donazione: laboratorio Macchine a fluido – ITIS e IPSIA Corni (fuori inventario).

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1950/1960. 
- Modelli - Fusioni e lavorazioni: Statore - Rotore – Supporto con semiscatole di regolazione, il tutto venne eseguito presso Istituti Corni. 
- Utilizzato per rilevare curve di potenza, coppia e consumo dei motori endotermici durante le esercitazioni degli studenti nel laboratorio di macchine a fluido.
Restauro:
Data inizio restauro: settembre 2013. 
Data termine restauro: settembre 2013. 
Tempo impiegato N° ore: 10. 
Stato di conservazione: Buono ma con pezzi mancanti. 

Operazioni di restauro:
- Ripristino del movimento dei due semi gusci circolari.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.

Attreatura: Motore Slanzi

Dati tecnici
- Utilizzato nel laboratorio Macchine a Fluido per esercitazioni. 
- Giri motore: 1400-1800. 
- Alimentazione a petrolio o benzina.
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Apparecchiatura HUNGER

Attrezzatura: Apparecchiatura HUNGER.

Donazione: IPSIA CORNI (fuori inventario).

Dati tecnici:
- La fresa conica (1) è stata utilizzata per la rettifica delle sedi valvole negli anni 1940-60. 
- Il tornietto a mano (2) è stato utilizzato per la rettifica delle sedi valvole negli anni 1980-90. 
- Cassetto con istruzioni (3) e ricambi per i vari tipi di testate.

Restauro:
Data inizio restauro: 01 giugno 2010. 
Data termine restauro: 20 febbraio 2011. 
Tempo impiegato N° ore: 100. 

Operazioni di restauro:
- Pulizia con gasolio
- Registrazione movimenti

Ubicazione
Museo Amici del Corni.

1 2

3
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Locomotive Steam Carriage

Attrezzatura: Locomobile “STEAM CARRIAGE” 1899

Copia conforme su disegni originali

Costruita da Panini Umberto (Premio Corni), donata agli Amici del Corni dalla Famiglia Panini.

Funzionamento con motore a vapore alimentato da caldaia con bruciatore a “gasoline”

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Macchina da cucire 
per calzolai

Macchina da cucire per 
calzolai, marca “DURKOPP” 

Macchina da cucire per calzolai. 

Donazione: sig. Maffei Saverio.

Dati tecnici
- Anno di costruzione 1920-30. 
- Macchina per assemblare la tomaia alla suola della scarpa.

Restauro:
Data inizio restauro: Luglio 2014. 
Data termine restauro: Agosto 2014. 
Tempo impiegato N° ore: 30. 
Stato di conservazione: meccanismi bloccati, ruggine 
diffusa. 

Operazioni di restauro:
- Pulitura. 
- Ripristino movimenti.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.

Macchina da cucire per calzolai, marca “DURKOPP” 

Donazione: sig. Guerzoni Franco.

Dati tecnici
- Anno di costruzione 1940.

Restauro:
Data inizio restauro: Febbraio 2008 

Data termine restauro: Settembre 2008. 
Tempo impiegato N° ore: 90. 

Stato di conservazione: buono. 

Operazioni di restauro:
- Pulitura.

- Sbloccaggio movimenti.
- Rimontaggio componenti.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.
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Macchina da cucire asole per 
bottoni - Marca Singer 

modello 71

Macchina da cucire asole per bottoni. Marca Singer modello 71.

Donazione: sig. Maffei Saverio.

Dati tecnici
- Anno di costruzione 1938-51. 
- La macchina è arrivata in Italia dopo la fine della seconda guerra mondiale, inviata dagli USA per la ricostruzione dell’Europa.

Restauro:
Data inizio restauro: Settembre 2014. 
Data termine restauro: Dicembre 2014. 
Tempo impiegato N° ore: 90. 
Stato di conservazione: meccanismi bloccati. 

Operazioni di restauro:
- Pulitura di tutti i meccanismi.
- Collaudo.

Ubicazione
Museo Amici del Corni.



ESERCIZI ALLIEVI
20

20
47



20
48

ESERCITAZIONI DEGLI ALLIEVI

CONCORSO ENEL 
MODELLO IN LEGNO

Plastico costruito dagli studenti del corso modellisti IPSIA “F. Corni” guidati dal Prof. Gianni Dondi. Vincitore del concorso Premio Enel - anno 1988
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Esercizi di freseria

Esercizio di lavorazioni meccaniche eseguite dagli studenti dell Istituto Corni alle macchine utensili.
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TAVOLO DA DISEGNO

Attrezzatura: Tavolo da disegno

Donazione: sig. Silvestri Silvano.

Dati tecnici
- Anno di costruzione: 1950 circa. 
- Tecnigrafo con pantografo a molle e struttura banco e pianale in legno.



CATALOGO MUSEO

20


